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Una folla di trentamila persone si è riunita attorno a Palazzo Vecchio 

In piazza a presidio della democrazia 
Sono venuti dalle fabbriche, dalle officine, dagli uffici passando attraverso la città che si fermava - I discorsi di 
Aiazzi per i sindacati, di Pezzati per la DC, del presidente della Provincia Ravà e del sindaco Gabbuggiani - Solenni 
sedute del consiglio comunale e di quello provinciale • Messa in suffragio di Moro officiata dal cardinal Benelli 

Oggi alla XXV Aprile 

Seminario provinciale 
su terrorismo e violenza 
La giornata conclusiva attivo di tutt i i compagni 

Inizia stasera alle ore 21. nei locali della Casa del pupillo 
«XXV Aprile t (via Bronzino. 117;. il .seminario provinciale 
su: f Terrori imo e violenza: le lotte e l'iniziativa del l'CI 
[MT la difesa delle istituzioni demoeraticlie ». Il seminario 
è co-a organizzato: oggi alle 21, relazione di H Mertini MI: 
«Terrorismo ed estremismo». Seguirà dibattito Domani 
alle 21. relazione di S. Pieraici su: -.< Piov vedimenti legista 
tivj e impegno per l'attuazione degli aeeordi di governo 
MII temi dell'ordine democratico, della L'iustiz.ia, e degli 
apparati dello Stato- . Seguirà dibattito. Sabato alle ir>..'i<). 
relazione di Alberto ('èrebi su: .< Stato democratico. C'ostiti! 
zinne, partiti * 

Concluderà il seminario Michele Ventura. Ai seminario 
sono invitate le segreterie comunali e di zona, i segretari 
di sezioni, gli amministratori comunali, i comunisti presenti 
ne distretti scolastici e nei consigli di quartiere. La giornata 
conclusiva è trasformata in attivo al quale sono invitati 
tutti i compagni. 

Attivo dei segretari comunali e di zona — Questo pome
riggio. alle ote 17, è convocato in Federa/ione (via Alaman
ni. 41) l'attivo dei segretari comunali e di zona. All'ordine 
del giorno: 1) gli sviluppi della situazione politica; 2) la 
preparazione della campagna per i referendum. 

LE SIRENE del 10 maggio hanno suonato come al solito e le labbri che, gli uftici e i luoghi di lavoro si sono riempiti usualmente, come 
ogni mattina. Ma di lì a poco migliaia e migliaia di persone hanno interrotto il lavoro, si sono ritrovate davanti agli stessi cancelli, 
hanno innalzato gli striscioni e si sono dirette verso piazza della Signoria. La risposta è stata immediata e totale, quasi in continuità 
con la spontanea reazione di tutti i cittadini espressa martedì all'annuncio del vile assassinio di .Moro. Se martedì è stato forse lo 
sgomento il segno tangibile e riscontrabile di tanta mobilitazione, ieri lavoratori, donne, studenti, giovani hanno agito con consapevo 
lezza e determinazione, con l'attenta precisione di chi sa valutale il particolare momento, di chi sa cosa bisogna esprimere nei mo

menti delicati della storia. Il 

La seduta straordinaria del consiglio regionale 

Tutta la Toscana è qui 
a dire no al terrorismo 

La solidarietà di tutti i gruppi alla famiglia Moro e alla Democrazia Cri
stiana — I discorsi di Loretta Montemaggi e di Gianfranco Bartolini 

Nello stesso momento in cui 
i lavoratori della Toscana 
affollavano le piazze dei pie 
coli e grandi centri il Consi
glio regionale si riuniva, in 
seduta straordinaria, per ri
cordare Moro e le vittime di 
via Fani, per dire un consa
pevole unitario no al terrò 
risiilo. « Il popolo tostano e 
oggi qui idealmente presente. 
in questa sala, per testimonia
re insieme con noi il ricor 
do di questo uomo st imato 
ed amato, di questo s tat is ta 
che ha improntato di sé tren 
t 'anni di vita repubblicana ». 
Con queste parole, scandite 
con calma, il presidente del 
Consiglio regionale ha legato 
in un unico filo la grande 
protesta che salita dalle fah 
tinche e dai quartieri ha tro 
vato negli Enti locali un na 
turale, immediato punto di ri
ferimento 

Tutt i t gruppi politici hanno 
nvuto severe parole di con 
danna per il criminale atten
ta to . hanno espresso. senza 
retorica, il cordoglio alla fa 
miglia di Moro e alla Demo 

tuzioni. ì vari organi preposti 
alla difesa dello Stato, nel 
rapporto quotidiano con i la
voratori. ì cittadini ». Per la 
Democrazia cristiana ha par
lato. subito dopo. Ivo Butini. 
Parole tristi, impegnative: do
lio la morte di Aldo Moro 
questo paese non sarà più lo 
stesso. l'Italia sarà più pove
ra perchè una par te della 
sua vita se ne è andata . E 
ancora - «bisogna credere 
adesso che nel compianto de! 
popolo e dei dirigenti politi-
c. non vi sia soltanto l'e
spressione della pietà e della 
rabbia ma il segno che. nel 
momento in cui si avverte 
una minaccia alla vita, gli 
uomini contano per i valori 
essenziali del loro essere. Al
lora quello che Aldo Moro fu 
non r imarrà soltanto conse
gnato alla s tona ma servirà 
a quanti vorranno in buonafe
de impegnarsi a battersi per
ché questa Repubblica viva ». 

Con brevi, essenziali inter
venti si sono pronunciati tutti 
ì capi grupp.' Mazzocca per 
il PSDI. Biondi per DP. Ara-

ora/ia Cristiana. Da tutt i la t ta per il PSI. Di Paco per 
volontà di cercare i motivi 
cne uniscono; di dare un alto 
senso morale all'impegno che 
le forze politiche sono d n a 
mate a compiere, in questi 
piorni di angoscia, in difesa di 
questa democrazia e di que 
sta Repubblica che. come ha 
voluto ricordare il socialde 
inocratico Pietro Mazzocca. 
non è morta. 

Il Presidente Loretta Mon 
teniaggi si è interrogata sul 
la consistenza di un'organ.z-
zaz.ione eversiva « la cui per: 
colosità forse non è stata fi
nora compiutamente compre 

il PCI e Balestracci per la 
DC Mazzocca ha invocato più 
decisione nella lotta al terro
rismo mentre Biondi ha vo
luto ricordare, anche in que
sta occasione, che :1 suo par
tito « è staio fra coloro che 
hanno ritenuto mettere in at
to tutti : tentativi per salva
re !a vita di Aldo Moro affer
mando che la dignità dello 
Stato si preserva maggior
mente non con una inutile di
fesa di astrat t i pr.ncip; ma 
con una possibilità di com
portamenti ». 

Dolore, angoscia e umiltà 

mirato giusto, sopprimendo il 
nostro migliore; mirando al 
suo cuore sapevano di mi
rare al nostro cuore ») il 
capogruppo socialista Arata 
ha voluto condannare un av
versano che oggi come ieri 
attacca, non si sa mosso da 
chi, la nostra democrazia. 

Se il disegno di questo av
versano è quello di disorien
tare, di dividere, di seminare 
paura, la migliore risposta 
s ta nell 'unità. L'ha licorda-
to il capogruppo comunista 
Di Paco: « L'assassinio di 
Aforo, nostro interlocutore e 
prima nostro principale e lea
le antagonista, non ha pie
gato il paese, non ha posto 
la parola fine alla prima re
pubblica ma ha generato, a 
caro prezzo, una nuova so
lidarietà. un nuovo impegno 
civile, una nuova e tenace 
volontà di resistere ». 

Il calore. la solidarietà che 
è s ta ta espressa alla DC e 
s ta ta per Balestracci qualco
sa di più di un semplice e 
momentaneo conforto. E' sta
ta elemento necessario per 
ohi si muove alla ricerca del
le ragioni vere, autent iche 
dell'impegno in giorni amari 
come questi. Le cose non po
t ranno camminare come pri
ma se si svuole avere spe
ranza per la Repubblica. 
« Dovrà sorgere — ha con
cluso il capogruppo de — 
la stagione per un nuovo sen
so del dovere, come d:ceva 
Moro ». 

Assente Lago rio. in Ame
rica. ha concluso questo con
siglio straordinario il vice 

« no » a! terrorismo e alla 
criminalità, il e s i» alla de 
mocrazia e alla liberta sono 
diventati così patrimonio di 
lotta e di impegno, oltie che 
ideale di ogni cittadino. 

Lo sciopero generale pio 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali (dalle ore 9 lino 
al termine dell 'orano del 
matt ino) ha visto in questo 
modo una adesione totale a 
cui bisogna aggiungere la 
« s e r r a t a » di tutti gli eserci
zi commerciali, dei bar. dei 
negozi, delle botteghe artigia
ne. Sin dalle 9 la gente ha 
cominciato ad affluire in 
Piazza Signoria: chi silenzio
samente, chi scandendo slo
gan antifascisti e contro il 
terrorismo. 

La piazza è diventata il 
momento unificante di quelle 
t a n t e risposte che i terrori
sti avevano già avuto in que
sti drammatici giorni succe
dutisi dal Ili marzo ad oggi. 
Bandiere rosse e bianche in
sieme. striscioni di ogni par
tito. cartelli di fabbriche e 
uffici emergevano in una f.l-
ta continuità di teste rivolte 
verso il palco dove hanno pre
so posto ì rappresentanti dei 
part i t i democratici, degli or
ganismi elettivi, dei sindaca
ti. delle forze sociali ed eco
nomiche. 

Se l'emozione è stato II sen
t imento più percepibile, que-
to non va confuso con nes
suno spazio alla debolezza e 
alla paura. «Ai criminali e 
ai loro mandant i non rispon
diamo con l'isterismo - ha 
det to a questo proposito il se
gretario provinciale della UIL 
Giancarlo Aiazzi, parlando a 
nome delle organizzazioni sin 
dacali — ma con la deter
minazione d: chi ha tu t f inte
ra la consapevolezza della 
propria forza, della salvezza 
delle istituzioni democratiche, 
dell'unità dei lavoratori e del 
popolo italiano ». 

Anche il vice presidente del 
Consiglio regionale, il demo
cristiano Enzo Pezzati, si è 
prevalentemente richiamato a 
questo concetto di consapevo
lezza e di unità. « Abbiamo 
sper .mentato in questi giorni 
— egli ha det to — limita del
le masse popolari: una uni tà 
intorno ad alcuni principi di 
fondo di rispetto della perso
na umana. L'unità non è pre
varicazione di un gruppo, non 
è pianificazione delle idee e 

sa ed avvertita >'. ha messo I nelle parole del repubblicano 
in guardia contro un'azione 
eversiva che sembra destina
ta a svilupparsi se non :ro 
vera una risposta adeguata 
<> Contro una sim.le prospvt 
tiva occorre agire — ha con
cluso Loretta Montemaggi - -
nella concordiaa e nell 'unita 
di intenti tra ì partiti, le isti 

Stefano Passisi; Esistono le 
- forze, ha poi voluto sottoli-
I neare. p^r difendere una Re-
! pubblica che « noi ribadiamo 
j nostra e smista ». 

Con le parole di Turat i pro-
j nunciate dopo l'assassinio di 

Matteotti i«i masnadieri ave-
! vano ,-nelto l>ene. avevano 

precidente della Giunta Gian- ' degli atteggiamenti, non è 
franco Bartolini. Per l'Italia 
il 9 maggio sarà un 'a l t ra di 
quelle da te scri t te con c -
fre di fuoco. Sarà ricordato 
il sacrificio di sei esseri uma
ni, la sofferenza e l'angoscia 
delle '.oro famiglie. Ma queste 
giornate di dolore e di ama
rezza — ha det to Bartoli
ni — vogliamo ricordarle an
che per la fermezza e la 
forza del nostro popolo. 

s t rumentale ad una prospetti-
I va. ma rispettosa di ogni 
I ideale: questa è l'unità che 
j non dobbiamo perdere ». E 
I proprio n i t rendosi al tipo di 

risposta che : lavoratori e i 
j ct i tadmi hanno dato alla cri-

minalità e alle provocazioni; 
! :: presidente della provincia 
! Franco Ravà ha detto che ciò 
i dimostra l'esigenza di conso-
j hdare politicamente quanto 
• esprime questa fermezza p o 
: polare. 
i « Occorre garantire la pie

na collaborazione alle forze 
I preposte alla tutela ed alla 
) difesa dello Stato — ha sot

tolineato il sindaco di Firen-
, z eEho Gabbuggiani. conclu-
j dendo la manifestazione — .e 

quali dovranno agire con r.-
| gore, fermezza ed effic.enza 

e senza indugi per colpire i 
nemici della democrazia. Ma 
e necessario soprattutto — ha 

^lio provinciale. Sul fondo del
la sala r.cca di att i escili, di 
ori e di .specchi il gonfalone 
a lutto. Nel salone, quando il 
presidente Rava ha aperto la 
seduta, cala il silenzio. Dopo 
la relazione del presidente, 
un giro s e n a t o di interventi. 

Le parole degli amm.nis t ia 
tori della provincia sono sta
te le stesse che vengono pro
nunciate nelle piazze, nelle 
manifestazioni, nei capannel
li di gente per le strade. L'ef
ferato delitto, il gesto infame 
delle BR, la risposta unani
me e immediata di t u t t a la 
popolazione di quella della 
regione e della provincia, so
no stati i cardini degli inter
venti insieme al ricordo della 
figura e delel parole di Moro. 

Ore 17.30. salone dei Cin 
quecento a Palazzo Vecchio: 
« Firenze ha risposto ancora 
una volta con grande compat
tezza. immediatezza e senso 
di responsabilità alla tragica 
notizia che per lunghi giorni j 
abbiamo cercato di allontana
re dalla nostra niente, sorret
ti da un debole filo di spe
ranza ». Con queste parole il 
sindaco Gabbuggiani ha aper
to ieri pomeriggio il Consi
glio comunale s traordinario 
aper to alla popolazione, ai 
consigli di quartiere, ai lavo
ratori e ai rappresentanti sin
dacali. delle forze economi
che e sociali. Alla piccola 
tribuna allestita sul fondo 
hanno preso la parola tut t i i 
capigruppo del consiglio e-
sprimendo unanimi sentime
li di dolore e nello stesso 
tempo la convinzione che solo 
lavorando di più per risolve
re i gravi problemi del pae
se. possano essere s t roncate 
le forze del terrorismo e del-
I'evers.one. 

Si è rinnovata, con questa 
iniziativa dell'istituzione co
munale la testimonianza si
gnificativa che in questi gior
ni la gente ha saputo dare 
partecipando in massa alle 
manifestazioni silenziose, ai 
cortei che hanno at traversato 
!e vie del centro, alle assem
blee nei luoghi di lavoro e 
nei centri di vita associata. 

Onorare la memor.a di Mo
ro e di quanti altri sono ca
duti sotto le azioni terroristi
che significa — ha affermato 
Gabbuggiani — fare appello 
all 'unita. Il concetto si è ri
petuto nell 'intervento del ca
pogruppo democristiano C a n 
ni Conti: «C'è un grande po
polo — ha detto — che non 
è disponibile né all'avventu
ra né alla repressione />. 

« Di fronte a questi gruppi 

In tutta la regione una testimonianza unitari» 

Dai paesi alle città centinaia 
di cortei e di manifestazioni 

In numerosi Comuni si sono tenuti i consigli aperti alla cittadinanza — La risposta dal
le fabbriche, dai centri associati, dalle assemblee elettive — Piazze e strade affollate 

Oltre 10 mila persone sono ! 
scese in piazza ieri mat t ina ! 
per manifestare la loro soli-

! darietà a Moro e la loro vo
lontà di lotta in difesa del 
la democrazia. Un corteo co
me non si era mai visto a 
Massa, e non soltanto pei' 
il numero dei partecipanti , 
ma per la compostezza, lafer 
mezza e l 'unità t ra le forze 
democratiche che lo hanno ca 
ratterizzato. La manifestazio
ne era organizzata dalla Fe

derazione unitaria C G I L C I S L 
UIL e dai partiti democratici 
DC. PCI, PSI. PRI e PSDI, ! 
con la adesione dell 'animmi- ì 
strazione provinciale e dei co
muni di tut ta la provincia. 
Ed erano proprio i gonfalo
ni di questi ultimi ad aprire 
la manifestazione, assieme ad 
un gonfalone deU'ANPI. Poi 

Jii 'infinità di bandiere, di tut t i 
i parti t i . Massa era pratica 
mente ferma, non un solo ne 
gozio o bar allerto; soltanto 
poco prima di mezzogiorno 
1 servizi e gli esercizi pubbli
ci hanno ripreso la loro att i 
vita, anche per consentire ai 
lavoratori di tornare alle fab 
briche. 

In piazza Aranci, dove si e 
hanno parlato il vice presi
dente della Provincia Sbarra. 
il segretario della Camera del 
lavoro Luciano Della Matrse-

i di Moro una via della città. 
E' continuata anche ieri a 

sa e. a nome della DC il se- ; P i s a l a mobilitazione popo'.a-
gretario provinciale Angelo-
ni. Vicino alia corona di fio
ri. che subito dopo la notizia 
del r i trovamento del cadave
re di Aldo Moro, la DC ave
va deposto nei pressi del mo
numento ai caduti, è s ta ta 
posta un'altra corona a nome 
della amministrazione provin
ciale. 

A Carrara, infine, il eonV.-

re iniziata nel pomeriggio di 
! .nartedi subito dopo l 'annun

cio che l'assassinio di Aldo 
! Moro era s ta to consumato. 

Ieri mat t ina in tut te le scuo-
• le di Pisa si sono tenute as-
I semblee: part icolarmente af-
; follata quella che si è svolta 

nell'aula magna della Sapien-

ziom con gli studenti . 
Al centro della mobil-.tazio 

ne la erande assemblea aper 
ta tenuta all ' interno delia 
Piaggio 

Ne. corso dello sciopero gè 
nera'.e di due ore proclama 
io ieri dalia federazione sin 
dacale unitaria si sono svol 
te assemblee e manifesta/ .o 
ni in tu t te le aziende della 
zona Val di Serchio e Garfa 

i za alla quale hanno preso par- j gnana (tra le altre la LMI 

e alia chiara strategia che i P h o comunale ha accettato 
perseguono — ha poi affer
ma to il repubblicano Orvie
to — non era e non è possi
bile nessun cedimento Per 
questo siamo favorevoli a 
provvedimenti eccezionali ». 

Il compagno Ventura, par
lando a nome del gruppo co
munista ha reso omaggio alla 
memoria dello statista, per 
la sua coerenza di democra
tico. pen to sotto i colpi di 
una lucidità agphiancc.ante e 
criminale che — ha det to - -
non esitiamo a definire na
zista. Ma e propr.o la via 
del confronto, che Moro ha 
indicato, la s trada più giusta. 

la proposta avanzata dalla 
giunta di intitolare al nome 

Coop-Moda di via Nazionale. 
E* accaduto ieri sera poco 
prima delle 20 quando il per-

anche se la più difficile, nn- I sonale si accingeva a lascia-
saldando il legame t ra isti- , re i locali per la chiusura. 

I te tut t i i lavoratori e stu-
i denti rieila università. I con-
! sigli Comunali e provinciali di 
i Pisa si sono riuniti in seduta 
' s t raordinaria ed al termine 
! hanno rivolto un appello al-
| la città affinchè «si s tr inga 
; intorno alle istituzioni e-erci-
• tando una continua vigilanza 
j e mob.inazione democratica 
| per assicurare aìla giustizia 
' gli assassini e quanti li pro-
! teggono ovunque si s iano an-
' mdat i >\ 
! As-emb".ee si sono t e n i r e 
• anche in tut t i : posti d: lavoro 

Attentato incendiario alla | della provincia di Pisa, alla 
" '" J ! "'" *" ' "~ P.aggio di Pontedera. all^ 

Motifides di Marina di P:-.t 
a Saline di Volterra, a Ca-

Attentato 
incendiario 

alla Coop Moda 
di via Nazionale 

di Barga. lo scatolificio Cor-
son di Castelvecchio Pasco 
li. la Pl .mc di Borgo a Moz 
zanot Alle iniziative hanno 
partecipato sindaci e consi
glieri comunali, rappresen 
tant i dei parti t i democratici. 
dei consigli di frazione di zo 
na. della scuola e ì lavorato 
ri degli uffici pubblici. I <on i 
s.gh comunali di Bagni 
Lu'iia. Gallicano, Barga 
Borgo a Mozzano s: .-ano riu 

cisa poche ore dopo la tram 
ca notizia dell'avvenuto assas 
sinio dell'on^rcvo'c? Moro. Lo 
spontaneo sentimento di sde
gno verificatosi ieri nei vari 
comuni del circondario ha 
trovato un suo punto di rife-

i r imento in questa riunione 
dei consigli comunali. 

E sono stati irli stessi gon
faloni comunali che si sono 
posti alla testa dei cortei. 

In precedenza si era svol 
to una manifestazione di stu
denti . Era stato infatti convo 
cato uno sciopero, in modo 
unitario, dalle organizzazioni 
desìi studenti e dai movimen 
ti giovanili. 

Cordoglio, esecrazione sono 
state espre~.se in tu t ta la prò 

i vincia di Grosseto per l'effe-
! ra to assassinio dell'onorevole 

Aldo Moro. Dopo i primi mo 
menti di commozione ì lavo 
ra ton . i cittadini e ì demo 
cratici dell.i Maremma, han 
no dato luogo a testimoniali 
*e concrete di sdegno e di 
impegno nella difesa della de 
mocrazia. 

i Dopo le manifestazioni te-
; nutcsi a Follonica, Mandano, 
! Roccastrada. Grosseto e altre 
i località, ieri ma ' tu ia in occa 
1 sione dello sciopero di due ore 

migliaia di lavoratori hanno 
j partecipato nelle fabbriche al-
l le assemblee aperte ai sinda-
i cati. aile forze politiche agli 
j amministratori comunali e 
| provinc.ali Oltre HH>0 -tuden-
j ti . degli istituti superiori del-
' la citta, per iniziativa d"i 
i movimenti giovami:, demo 
' c ra ' ic : =1 -,onn astenut i dalle 
• lezioni dandoci apoun'.amen 
| to alia saia Eden per ribadì 
• re l'impegno in dife-a dello 
I s tato ( lommr.r:co In tut t i Ì 
' romani si sono temi ' e ri'inio 
1 ni dei consigli s ' raordinar . 
I Nella sala del Comune di 
i Grosseto si sono riunite con-
i ginn: amen* e ..i -eduta st/aor-
J dina ria li consiglio comuna 
I le e Drovinciaie. 
i A Pistoia nuirK-ro-e mar i 
j festanoii; hanno fatto seguito 

ieri alla forte mobilitazione 
j j , sviluppatasi martedì pomeri-z 

I g.o subito dopo aver appreso 
e la notizia del r i trovamento 

! del corpo d* l.'onoitvok- Moro. 
n:ti in - ed i ra straordinarie. N H c o r ^ , ( h ,1 ! a ma t t ina ta so 
Una manifestazione s. e svo. i p r a . . l U t t o , n t 0 . n t . d T . z a con 
ta nel pomeriggio a Castel- | : o o r p fJf>1:o < ; r : o p o r o s . > o n o 

svolte quattro grandi a.ssem 

tuzioni e cittadini e portando 
avanti un p.ano di risana-

proseguito il sindaco — nn- • mento del paese. 
saldare l'unità popolare, strin-„« r p , ' m m nrofmd! T A s - ' tu ib ' e svo1 to dal n r ^ r ì p n . -.' 7 "—"•"' —";w - j " • . " v " " r ' - •-* , •' f " . ' M»« . . sunu -'<*" n i V J U . « u , una mamtestazione in Faiaz eere i .esani, proio.iai ,ra s^.iuin .e svo.,o aai pres aen- te prontamente domate dal , hanno abbassato le saracine- • ordini del g.orno che condan ! z o comuna'e - n v w s. sono rf-a r>.-uv.->ta»:nne ed : -»\nratnn te del a DC *> stato «v\tmli- •_ •_»! _•: ' -i_. »T__ t : : . . . „ zo lo.uuiM.e . n v u c ai Mino n-la popolazione ed i a\oratori 
e le l.bere istituz on.. che 
sono le s t ru t ture portanti del
l'originale sistema democra-

Ii ruolo unico e forse Inso 

Da una cesta che conteneva 
degli accappatoi si è svilup
pato improvvisamente un in
cendio. Le fiamme sono sta 

stelfranco. a San Giuliano 
Terme. Manifestazioni di piaz 
za sono s ta te organizzate in 
numerosi centri t ra : quali 
Santa Croce e Volterra. 

Anche gii esercizi pubblici 

nuovo Garfagnana. 
In tut t i : comuni della prò 

•• .,ici3 di Siena si .-o.no svolti 
.T>vmfc.sta7:or.i contro l'assas 
.-imo de'l'onorevole Aldo Mo 
ro Quasi ovunque si sono 
svolti consigli comunali aper
ti alle forze sindacali e al 
ì 'intera c i fad inanza durante 
1 qua.i sono stati approvati 

blee. Alla Bred.i costruzion. 
ferroviarie operai e impiegati 
s: sono r . jn i t . r.e.ia grande 
.-ala mensa. Al dopolavoro 
Ferrovieri i lavoratori de.l'in
dù.-! r.a. dell 'agr.coltura, dell' 
art igian.vo d: al tre <atcgorie 
p roda" .ve hanno dato v.ta ad 
una manifestazione In Palaz 

te del.a DC e stato sottoli- j personale; sono andat i di 
S ^ T T B £ i c o n ? I 2 l i e i ; c 6f' ' s t rut t i 7 o 8 accappatoi da 
PDUP Pierlorenzo Tasse.I:. , bambino. Immediatamente è 
Alcune frasi duramente cri- | s t a t a avvertita la centrale o-

perativa della questura. Sul 

che. Una manifestazione 
; analoga si è tenuta a Ceci-
; na con as-emblea al palazzo 
; dei congressi 

Dopo la prima risposta di t:co italiano sancito dalla Co- ; tiche ne: confronti della DC , , „ « „ „ , a e „ a q u e , l u r j l . o u l , u u p w l i t , , ; i I l l r t m i w i l i l U i 
stituz.one *. . da lui pronunciale hanno poi p o s t o s j s o n o p o r t a t i a | c u n j , martedì pomeriggio con lo 

» provocato ìa temporanea use:- ! \„ .: . ,„...7«« :.:_i: J ^ I - : .„ „„„ ,« ;U,„,.^»,„r~ ^~^> —„ 

nano lì eesto terroristico Co 
i rone di fiori sono s ta ' e depo 
; s'u a nome dc.la cittTdman 
i za e dei singoli comitati anti-
. fascisti ai monumenti ai ca 

duti e alle vittime della re 
«Ma . come oggi è urgente ; f ' 0 ^ , ? . 1 0 ',** l«"«»Poranea use. . a g e n t j e sottufficiali deila I s cope rò immediato degli ope s.stenza. Nei centri maggior 

ha concluso | ^ ^ j , ' , ^ ? n e l *ruPP<> « e- f DIGOS per il sopralluogo. rai della Piaggio ed una eran- j una folla numerosa e sile.i 
I dipendenti della Coop I de manifestazione conclusasi i zio-a ha fatto seguito ai cor 

hanno subito ispezionato il ! in mazza de! Municipio a I tei unitari organ.zzu. dagli 
locale e in un'altra cesta, che ,. Pontedera in cui hanno par- • e n t l Io<*al. da: partiti e dai 

i lato il sindaco, un segretario 
| della federazione unitaria, ed 
; un rappresentante della DC j fatto celebrare numerose mes 

e conclusasi poi con la sedu- se in suffragio di Aldo Moro. 

e necessario t 
Ganbugga.ni — arere.-cere la j mccnsTiano. 
m u l i l a z i o n e e la vigilanza ! D ^ P a ^ ! l -nterventi del so 
unitaria- nelle fabbriche, nel- i eia.i.-ta Spini («Combafendo 
le scuole e nei luoghi di lavo- j •? B R ~ h a d e t * ° — difen

diamo la possibilità di cam ro. ne.le istituzioni, nei cen 
l tr . di vita associata, nei quar 
j t ien. ovunque si svolge la vi 

ta civile del paes" ! 

biare e riformare lo s ta »» e 
d e : socialdemocratico Poti il 

cgniuno i sindaco ha concluso la sedu-
deve sentirsi responsabile in 
prima persona di questo gran
de compito ». Poi. arrotolati 
gli striscioni, le bandiere ros
se e bianche, inizia il deflus
so. 

Alle 15.30 nuovo appunta
mento: a Palazzo Medici Ric
cardi è in programma la se

ta 
Nel pomeriggio il cardinale 

Benelli. arcivescovo della cit
tà, ha officiato in Duomo u n a 
messa solenne in suffragio 

! di Aldo Moro. 

Nelle foto: le immagini 
della grande manifestazione 

duta straordinaria del consi- < unitaria in piazza Signoria. 

conteneva delle gonne, è sta 
to rinvenuto un ordigno, una 
pallina di ping pong con aci
do solforico che a contatto 
con una soluzione di potassio 
si incendia. Gli stessi ordi
gni usati negli attentali con
tro I U P I M e la Coop di Sie
na, rivendicati poi dal grup
po eversivo • Nucleo armato 
comunista >. L'attentato di 
via Nazionale rientra nella 
lunga serie di provocazioni 
compiute nella nostra città 
dai gruppi terroristici. 

1 sindacati. 
La democrazia cristiana ha 

, ta straordinaria aperta del 
j consiglio comunale è continua-
| ta anche ien la mobilitazio 
! ne popolare in difesa della 
! democrazia e contro il terro-
, rismo. In tu t t e le scuole su

periori di Pontedera si sono 
tenute assemblee mentre nel-

i le medie ed elementari eli 
insegnanti hanno utilizzato le 
ore di lezione per conversa-

Ieri su.l 'Amiata si e svoito 
uno sciopero di due ore per 
il fine: turno di tutt i i lavo
ri che si è concluso con una 
assemblea sindacale nel pò 
meriggio. 

I consigli comunali si so
no riuniti in seduta straordi
naria, ieri, nel salone consi
liare del comune di Prato. 

vfrsat. . lavoratori del p i b 
bl.co .mpiego del credito e di 
al t re categorie di servizi Ha 
p i r l a to il ^egretar.o della ca
mera del lavoro Silvano Cotti. 

Infine al Teatro Manzoni si 
e tenuta una al follata assem
blea generale deg.i studenti 
p.sto.es. indetta j n i t a n a m e n 
te dalle organizzazioni giova
nili dei partiti . Al tcrm.ne è 

s ta to approvato un documento 
unitario in cui si condanna 
il disegno eversivo d^lle hr.-
gate rosse e si ribadisce « 1' 
impegno degli s tudenti pl-

j stoiesi per la difesa delie isti
tuzioni democratiche al fian-

; co delle masse lavorataci ». 
Nel pomeriggio vi è s ta ta 

poi una seduta congiunta del 
consiglio comunale e il con
siglio provinciale aperta alla 
ci t tadinanza, alle organizza
zioni sindacali e soc.ali e al 

La manifestazione e s ta ta de- ' consiglieri circoscrlzional 
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